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PREMESSA:
Abbiamo scelto di trattare il tema “Il titolo di studio conseguito dagli italiani e il loro lavoro svolto” perché ci incuriosiva scoprire se il lavoro può richiamare le competenze del titolo di studio acquisito. 
Seguendo il corso di Pedagogia Sperimentale abbiamo individuato i punti da trattare per svolgere la nostra indagine:
1. Definizione del tema di ricerca;
2. Definizione del problema di ricerca;
3. Definizione dell’obiettivo di ricerca;
4. Costruzione del quadro teorico di riferimento;
5. Mappa concettuale del quadro teorico;
6. Scelta della strategia di ricerca;
7. Formulazione delle ipotesi di ricerca;
8. Individuazione dei fattori;
9. Definizione operativa dei fattori, indicatori e creazione delle domande per il questionario;
10. Individuazione della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di campionamento;
11. Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati;
12. Pianificazione raccolta dei dati;
13. Costruzione della matrice dei dati;
14. Analisi dei dati e delle ipotesi;
· Analisi monovariata
· Analisi bivariata
15. Commento analisi monovariata;
16. Commento analisi bivariata;
17. Riflessione sull’esperienza compiuta;
18. Bibliografia e sitografia.







1. DEFINIZIONE DEL TEMA DI RICERCA
I lavoratori italiani e i loro titolo di studio.

2. DEFINIZIONE DEL PROBLEMA DI RICERCA
Vi è relazione tra titolo di studio conseguito e l’attuale lavoro svolto?

3. DEFINIZIONE DELL’OBIETTIVO DI RICERCA
Andare a valutare se esiste relazione tra il titolo di studio conseguito e l’attuale lavoro svolto.

4. COSTRUZIONE DEL QUADRO TEORICO DI RIFERIMENTO
Il settore Isituzionale dell’Istat, in occasione del Censimento 2001, ha predisposto la Classificazione dei titoli di studio italiani, con l’obiettivo di ricostruire, in maniera il più possibile estensiva, l’insieme dei titoli di studio emessi in Italia e potenzialmente in possesso della popolazione italiana. La classificazione è stata costruita principalmente a partire da fonti statistiche (indagini Istat#, Miur# e invalsi) fino all’anno scolastico ed accademico 2003/2004. La classificazione é coerente con l’ultima versione della International Standard Classification of Education utilizzata da OCSE, UNESCO e EUROSTAT nella produzione di indicatori statistici sull’istruzione per il confronto internazionale. Si è fatto un riferimento particolare a tre fattori:
1. rilevazione delle scuole secondarie di secondo grado (periodo: anni scolastici dal 1997-1998 e 1998-1999);
2. indagine sull’istruzione universitaria (periodo: anni accademici 1997-1998 e 1998-1999);
3. censimenti della popolazione italiana (vari anni).
La nuova edizione della Classificazione Istat dei titoli di studio italiani, aggiornata all’anno 
2003, è stata costruita attingendo  alle Indagini ISTAT, MIUR e INVALSI fino all’anno 
scolastico ed accademico 2003/04.  
La classificazione utilizza un sistema di codifica a 8 digit che comprende i codici di: 
· “Livello del titolo di studio” (1° e 2° carattere); 
· “Tipo di scuola/istituto o gruppo di corsi accademici” (3°, 4° e 5° carattere); 
· “Specializzazione scolastica/post-scolastica o corso di studi accademico” (6°, 7° e 8° 
carattere). 
La concatenazione dei tre codici definisce il complessivo codice del titolo di studio.
La Classificazione 2003 comprende 1270 titoli di studio articolati per livello: 
· Licenza elementare 
· Licenza media  
· Titolo di istruzione secondaria superiore (scolastica ed extrascolastica) che non permette l'accesso all'università
· Diploma di istruzione secondaria superiore che permette l'accesso all'università 
· Diploma terziario extra-universitario
· Diploma universitario
· Laurea di primo livello  
· Diploma di laurea  
· Laurea specialistica a ciclo unico 
· Laurea specialistica
· Master universitario di primo livello  
· Master universitario di secondo livello  
· Diploma di specializzazione  
· Titolo di dottore di ricerca

Nella prima edizione del rapporto “Cento statistiche per il Paese”, l’Istat afferma che quasi la metà della popolazione italiana è ferma alla licenzia media. Nel 2007 il 48,2% della popolazione di età compresa tra i 25 e i 64 anni aveva conseguito come titolo di studio più elevato solo la licenza della scuola media inferiore. Per il Mezzogiorno l’Istat rileva un peggioramento: dal 2004 al 2007 le regioni del Sud hanno visto aumentare la popolazione in possesso della sola licenzia media di 2,4%. Nell’analisi per regione emerge che la Sardegna, Sicilia, Campagna e Puglia presentano un maggior numero di abitanti fermi agli studi di licenza media interiore, con quote intorno al 56-57%. Al Nord le situazioni in cui si rilevano le quote più elevate degli adulti che hanno conseguito solo la licenza media inferiore sono quelle della provincia autonoma di Bolzano (52,6%) e della Valle d’Aosta (52,3%).
Nel nostro Paese rimane elevato anche il tasso di abbandono scolastico: nell’anno scolastico 2005/2006 la quota di giovani che ha lasciato gli studi al primo anno delle superiori, senza completare dunque l’obbligo formativo, è dell’11,1%. 

Come scelgono gli studenti il loro percorso di studi che servirà per progettare il loro futuro? Di quali dati dispongono gli studenti per scegliere il corso di studi? Innanzitutto dobbiamo chiarire cosa s’intende come scelta consapevole. Si sceglie consapevolmente e responsabilmente un certo corso di studi di un certo ateneo non solo quando si conoscono le materie che occorre affrontare, ma anche quando si è stati preventivamente messi in grado di valutare le proprie capacità e attitudini. Le informazioni che dispongono gli studenti possono essere molteplici e a seconda della fonte anche contradditorie. Alle tradizionali guide dello studente si sono affiancate svariate iniziative promosse dal Miur, dagli atenei e da enti terzi. Il Miur cura la redazione e la distribuzione agli alunni dell’ultimo anno delle scuole secondarie superiori di una corposa guida intitolata Istruzione superiore e professioni. Questo documento ha l’obiettivo di informare i maturandi circa i contenuti dei corsi di laurea, suddivisi per area disciplinare (sanitaria, scientifica, sociale, umanistica) e di presentare i relativi profili professionali. Una nota negativa di questa guida è che non fornisce le informazioni sugli sbocchi occupazionali dei laureati. Per ottenere informazioni sulle caratteristiche del alvoro svolto dai laureati (tipi di contratto, reddito, impiego coerente con gli studi) occorre navigare nel sito AlmaLaurea, attraverso la sezione Vuoi saperne di più. A questo punto occorre chiedersi: su quali basi gli studenti operano di fatto le loro scelte? I risultati delle più recenti ricerche, effettuate sui diplomati di Milano e di Trento, hanno fatto emergere che il mezzo di gran lunga più utilizzato è internet. Attraverso la rete essi possono prendere visione dell’offerta formativa degli atenei, dei servizi erogati e disporre di molte altre informazioni. In secondo luogo i giovani ascoltano i consigli degli amici, genitori e parenti: il vecchio passaparola rimane ancora tra le modalità più utilizzate per farsi un’opinione e, in ultima istanza, decidere.
I lavori sono coerenti con gli studi effettuati, oppure sono molto lontani dal tipo di preparazione acquisita e dalle aspettative che gli sbocchi occupazionali presenti nelle università hanno fatto loro intravedere al momento dell’iscrizione? Oltre la metà dei laureati, a cinque anni dal titolo, lavorano nel settore privato, il canale che assorbe il maggior numero di laureati, provenienti soprattutto dalle facoltà di Ingegneria, Economia e Farmacia (circa 7 laureati su 10), ma anche di Lingue e Scienze Politiche (circa 6 laureati su 10). Il comparto pubblico occupa meno di un laureato su cinque e rappresenta il settore occupazionale principale per i solo laureati in Scienze della Formazione, fenomeno peraltro che non desta particolari sorprese. Sopra la media in termini di settore pubblico si collocano le facoltà di: Lettere e Filosofia, Scienze Mfn, Scienze politiche, Medicina e Chirurgia, Psicologia e Lingue. Circa un laureato su cinque, infine, svolge un lavoro autonomo e tale circostanza riguarda soprattutto facoltà come Architettura e Medicina veterinaria e, in misura più ridotta, Giurisprudenza e Psicologia. 

5. MAPPA CONCETTUALE DEL QUADRO TEORICO
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6. SCELTA DELLA STRATEGIA DI RICERCA
	OBIETTIVO
	STRATEGIA

	Valutare se vi è relazione tra titolo di studio conseguito e l’attuale lavoro svolto degli italiani
	Ricerca standard 



7. FORMULAZIONE DELLE IPOTESI
Si definisce ipotesi un asserto in cui è stata data una definizione operativa di tutti i concetti richiamati, ciò vuol dire che è empiricamente controllabile ed è rigidamente delimitata nel tempo e nello spazio. 

	PROBLEMA
	IPOTESI

	Vi è relazione tra il titolo di studio conseguito e l’attuale lavoro svolto degli italiani?
	L’attuale lavoro svolto dagli italiani è in relazione con il titolo di studio conseguito.



8. INDIVIDUAZIONE DEI FATTORI
Si definisce fattore indipendente qualsiasi entità che ha un effetto su un sistema modificandola; si definisce fattore dipendente un’entita che modifica un prodotto del sistema stesso.

	FATTORI
	TIPO DI FATTORI

	titolo di studio conseguito
	fattore indipendente

	lavoro svolto
	fattore dipendente




9. DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI
Dopo aver individuato i fattori gli abbiamo operazionati, stabilendo degli elementi osservabili, chiamati indicatori, che permettano di verificare la presenza o meno nel soggetto di un concetto astratto, ovvero del fattore a cui si riferiscono.

	FATTORI
	INDICATORI
	DOMANDE DEL QUESTIONARIO

	Caratteristiche personali


	Genere, età, nazionalità, residenza
	· Quanti anni hai? (V1)
· Sesso                 (V2)
· Nazionalità          (V3)

	Titolo di studio conseguito
	scuola frequentata


	· che tipo di scuola hai frequentato?        (V4)

	
	
scelta indirizzo di studi














	· cosa ti ha influenzato nella scelta dell’indirizzo dei tuoi studi?           (V5)
· la tua famiglia ti ha obbligato a conseguire uno specifico titolo di studio?                      (V6)
· hai scelto l’indirizzo di studi in base alle tue personali attitudini?  (V7)
· dove ti sei informato per scegliere l’indirizzo di studi?                       (V8)
· l’orientamento (se ti è stato sottoposto) è stato utile nella scelta dell’indirizzo di studi? (V9)

	
	livello titolo di studio conseguito


	· quale livello di titolo di studio hai conseguito? (V10)
· con quale punteggio? (V11)

	
	difficoltà di acquisizione titolo di studio





	· hai avuto difficoltà a conseguire il titolo di studi da te ottenuto? (V12)
· - hai dovuto ripetere uno o più anni per conseguire un titolo di studio di licenza media o di scuola secondaria superiore? (V13)

	
	titoli di studio in famiglia







	· tuo padre quale titolo di studio ha conseguito? (V14)
· -tua  madre quale titolo di studio ha conseguito? (V15)
· -tua sorella/fratello (se ce l’hai) quale titolo di studio ha conseguito?       (V16)

	
	formazione continua in ambito lavorativo

	· ti sei laureato fuori corso?                     (V17)
· hai frequentato corsi di formazione?            (V18)
· hai frequentato corsi di aggiornamento?     (V19)

	Lavoro svolto
	tipologia lavoro svolto


	· che lavoro svolgi?   (V20)
· sei un impiegato? 
· sei un libero professionista?       (V21)
· se sei un impiegato che tipologia di contratto hai? (V22)

	
	Mansioni che lo caratterizzano
	· Quali mansioni principali caratterizzano il tuo lavoro?  (V23)
· Hai molte responsabilità nel tuo lavoro? (V24)
· Dirigi o deleghi il lavoro di/ ad  altri soggetti? (V25)

	
	Lavori svolti precedentemente all’acquisizione del titolo di studio
	· Quali lavori hai svolto prima di acquisire il tuo titolo di studio? (V26)
· Erano lavori occasionali o a tempo determinato? (V27)
· Per quanto tempo hai effettuato tali lavori? (V28)

	
	Lavori svolti successivamente all’acquisizione del titolo di studi
	· Quali lavori hai svolto dopo l’acquisizione del tuo titolo di studi? (V29)
· Erano lavori occasionali o a tempo determinato? (V30)
· Per quanto tempo hai effettuato tali lavori? (V31)

	
	Coincidenza lavori svolti e attitudini personali
	· I lavori che hai svolto erano affini alle tue attitudini personali? (V32)
· svolgevi con piacere i lavori svolti? (V33)
· Eri soddisfatto del lavoro che svolgevi e delle tue capacità nel farlo? (V34)

	
	Lavoro svolto dai genitori
	· Che lavoro fanno/ facevano i tuoi genitori? (V35)
· Quali erano/sono le mansioni principali? (V36)




10. INDIVIDUAZIONE DELLA POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO, DEL CAMPIONE E DELLA TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO
La popolazione di riferimento della nostra ricerca comprende lavoratori compresi tra i 25-60 anni della provincia di Asti e Torino, scelti con un campionamento probabilistico semplice che sia rappresentativo della popolazione di riferimento. Il campione è composto da 50 soggetti, maschi e femmine di nazionalità italiana e straniera.

11. SCELTA DELLE TECNICHE E DEGLI STRUMENTI DI RILEVAZIONE
Per rilevare le informazioni utili alla nostra ricerca, abbiamo somministrato al campione oggetto di studio un questionario on-line autocompilato, contenente domande a risposta chiusa e a risposta aperta. In sede di realizzazione del questionario siamo andate ad identificare quelle domande che immaginavamo avrebbero potuto far emergere informazioni utili per verificare il nostro obiettivo iniziale, ovvero se vi è una relazione tra il titolo di studio conseguito e l’attuale lavoro svolto.

QUESTIONARIO 

Istruzioni

Il questionario è anonimo, non è quindi possibile risalire alla sua persona. Le risposte da lei fornite rispetteranno tutti i criteri della tutela della privacy e verranno utilizzate esclusivamente per elaborazioni statistiche. 
Nel questionario che le proponiamo troverà domande che riguarderanno la sua persona. Le sue risposte ci aiuteranno a capire se esiste una relazione tra il titolo di studio conseguito e l’attuale lavoro svolto. Si ritiene importante leggere attentamente ogni domanda e rispondere con cura ad ognuna di esse. Le ricordiamo che non ci sono risposte giuste o sbagliate, ma solo risposte che lei reputa più adatte a lei. Se non è sicura/o di come rispondere o qualcosa non ti è chiaro, chieda aiuto ai somministratori del questionario. Le domande potranno essere a risposta chiusa (è possibile indicare la risposta mettendo una X nel quadratino da lei scelto) oppure a risposta aperta. Per ogni domanda vi è la possibilità di barrare una sola risposta.
La ringraziamo per la collaborazione.

CODICE: _ _



A) AREA ANAGRAFICA

1- genere:
A)    ❒ f
B)    ❒ m
2- quanti anni ha?
	_ _
3- di che nazionalità è?
A)    ❒ italiana
B)    ❒ comunitaria
C)    ❒ extracomunitaria

B) PERCORSO DI STUDI

4- che tipo di scuola ha frequentato?
A)    ❒ scuola di I° e II° livello
B)    ❒ istituto tecnico
C)    ❒ istituto professionale
D)    ❒ liceo classico
E)    ❒ liceo scientifico
F)     ❒liceo linguistico
G)    ❒ liceo psico - pedagogico
H)   ❒ liceo artistico
I)     ❒ università

5- cosa ha influenzato la sua scelta dell’indirizzo di studi?
A)    ❒ orientamento scolastico
B)    ❒ consigli di amici e famigliari
C)    ❒ informazioni dei mass media

6- la sua famiglia l’ha obbligato a scegliere uno specifico titolo di studi?
A)    ❒ si
B)    ❒ no

7- ha scelto l’indirizzo di studi in base alle sue personali attitudini?
A)    ❒ si
B)    ❒ no

8- dove si è informato per scegliere il percorso di studi?
A)    ❒ internet
B)    ❒ articoli giornalistici
C)    ❒ depliant

9- l’orientamento scolastico l’ha aiutato nella scelta dell’indirizzo di studi?
A)    ❒ si
B)    ❒ no

10-  quale titolo di studio ha conseguito? (indicare una sola risposta)
A)    ❒ licenza elementare
B)    ❒ licenza media
C)    ❒ titolo di istruzione secondaria superiore che non permette l’accesso all’università
D)    ❒ diploma di istruzione secondaria superiore che permette l’accesso all’università
E)    ❒ diploma terziario extra – universitario
F)     ❒ diploma universitario
G)    ❒ laurea di primo livello
H)   ❒ diploma di laurea
I)     ❒ laurea specialistica a ciclo unico
J)      ❒ laurea specialistica
K)    ❒ master universitario di i° livello
L)     ❒ master universitario di ii° livello
M)  ❒ titolo di dottore di ricerca

11- relativamente al titolo di studio posseduto, indicare l’anno di conseguimento,
	il voto o il giudizio
A)    anno |__|__|__|__|
B)    voto |__|__|__|__|
C)    giudizio |______________|

12- ha avuto difficoltà a conseguire il titolo da lei conseguito?
A)    ❒ si
B)    ❒ no

C) FORMAZIONE PROFESSIONALE

13- ha frequentato corsi di formazione?
A)    ❒ si
B)    ❒ no

14- ha frequentato corsi di aggiornamento?
A)    ❒ si
B)    ❒ no

15- ha frequentato corsi di specializzazione?
A)    ❒ si
B)    ❒ no

D) PERCORSO DI STUDI FAMIGLIARE

16- che titolo di studio ha conseguito suo padre? (indicare una sola risposta)
A) ❒ licenza elementare
B) ❒ licenza media
C) ❒ titolo di istruzione secondaria superiore che non permette l’accesso all’università
D) ❒ diploma di istruzione secondaria superiore che permette l’accesso all’università
E) ❒ diploma terziario extra – universitario
F) ❒ diploma universitario
G)❒ laurea di primo livello
H) ❒ diploma di laurea
I)  ❒ laurea specialistica a ciclo unico
J) ❒ laurea specialistica
K) ❒ master universitario di i° livello
L) ❒ master universitario di ii° livello
M)❒ titolo di dottore di ricerca

17- che titolo di studio ha conseguito sua madre? (indicare una sola risposta)
A) ❒ licenza elementare
B) ❒ licenza media
C) ❒ titolo di istruzione secondaria superiore che non permette l’accesso all’università
D) ❒ diploma di istruzione secondaria superiore che permette l’accesso all’università
E) ❒ diploma terziario extra – universitario
F) ❒ diploma universitario
G) ❒ laurea di primo livello
H) ❒ diploma di laurea
I)  ❒ laurea specialistica a ciclo unico
J) ❒ laurea specialistica
K) ❒ master universitario di i° livello
L) ❒ master universitario di ii° livello
M) ❒ titolo di dottore di ricerca

18- che titolo di studio ha conseguito sua sorella/fratello? (indicare una sola risposta)
A)❒ licenza elementare
B)❒ licenza media
C)❒ titolo di istruzione secondaria superiore che non permette l’accesso all’università
D)❒ diploma di istruzione secondaria superiore che permette l’accesso all’università
E)❒ diploma terziario extra – universitario
F)❒ diploma universitario
G)❒ laurea di primo livello
H)❒ diploma di laurea
I) ❒ laurea specialistica a ciclo unico
J) ❒ laurea specialistica
K) ❒ master universitario di i° livello
L) ❒ master universitario di ii° livello
M) ❒ titolo di dottore di ricerca

E) TIPOLOGIA DI LAVORO SVOLTO

19- è un lavoratore dipendente?
A) ❒ si
B) ❒ no

20- se si che tipologia di contratto ha?
A) ❒ a tempo determinato
B) ❒ a tempo indeterminato
C) ❒ part-time
D)❒ full-time
E) ❒ occasionale
F) ❒ a progetto
G)❒ altro

21- è un libero professionista?
A) ❒ si
B) ❒ no

22- in quale settore lavora?
A)❒ pubblico
B)❒ privato

F) MANSIONI LAVORATIVE

23- quali mansioni principali caratterizzano il suo lavoro?
A)	❒ addetto/a alla vendita
B)	❒ operatore data enter
C)	❒ segretario/a
D)	❒ amministrazione
E)	❒ centralinista
F) 	❒ operatore sociale
G)	❒ operatore sanitario
A) 
B) 
C) 
D) 
E) 
F) 
G) 
H) ❒ operaio 
I) ❒Libero professionista (geometra, ingegnere, architetto…)
J) ❒imprenditore
K) ❒ dirigente


24- ha molte responsabilità nel suo lavoro?
A)	❒ si
B)	❒ no

25- dirige o delega il lavoro di/ad altri soggetti?
A)	❒ si
B)	❒ no

G) LAVORI SVOLTI

26- ha svolto dei lavori prima di acquisire il suo titolo di studio?
A)	❒ si
B)	❒ no

27- se si erano lavori occasionali o a tempo determinato?
A)	❒ occasionali
B)	❒ tempo determinato

28- per quanto tempo ha effettuato tali lavori? (specificare se mesi o anni)
A)	|_|_| mesi
B)	|_|_| anni

29- ha svolto dei lavori dopo aver acquisito il suo titolo di studio?
A)	❒ si
B)	❒ no

30- se si erano lavori occasionali o a tempo determinato?
A)	❒ occasionali
B)	❒ tempo determinato


31- per quanto tempo ha effettuato tali lavori? (specificare se mesi o anni)
A)	|_|_| mesi
B)	|_|_| anni

32- i lavori che ha svolto erano affini alle sue attitudini personali?
A)	❒ si
B)	❒ no

33- svolge/svolgeva con piacere i lavori?
A)	❒ si
B)	❒ no

34- era/è soddisfatto del lavoro che svolgeva/svolge?
A)	❒ si
B)	❒ no


Grazie della sua collaborazione!
Le ricordiamo che le risposte da lei fornite rispetteranno tutti i criteri della tutela della privacy e verranno utilizzate esclusivamente per elaborazioni statistiche. 

12 PIANIFICAZIONE RACCOLTA DEI DATI
Per raccogliere i dati ci siamo rivolte al programma Qgen. Dopo aver messo il questionario sul programma e successivamente pubblicato, abbiamo mandato le mail con il link del nostro questionario. Nella mail c’era una piccola introduzione al nostro lavoro e successivamente il nostro link. I questionari sono stati somministrati alle persone dopo aver garantito loro che le risposte sarebbero state assolutamente anonime e che sarebbero stati rispettati tutti i criteri della privacy. Nel caso di dubbi o chiarimenti, le persone potevano chiedere aiuto a noi scrivendoci una mail.

13 COSTRUZIONE DELLA MATRICE DEI DATI
Dopo aver concluso l’operazione di raccolta dati, ordiniamo le informazioni raccolte su un foglio di Excel per creare una matrice dei dati. Nel nostro caso, avendo utilizzato Qgen, la matrice dei dati ci veniva fornita direttamente dal programma, cliccando l’icona ”leggi i dati raccolti del questionario”.


14 ANALISI DEI DATI E CONTROLLO DELLE IPOTESI
Attraverso il programma JsStat effettuiamo un’analisi monovariata e bivariata sulle variabili del questionario. Per analisi monovariata si intende lo studio di ogni singola variabile. L’analisi bivariata s’intende l’incrocio di variabili che rilevano o no un’eventuale relazione.

14.1 ANALISI MONOVARIATA

	Distribuzione di frequenza 
Genere
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	F
	32
	67%
	32
	67%

	M
	16
	33%
	48
	100%



Numero di casi= 48
Indici di tendenza centrale:
  Moda = f
  Mediana = f
  Media = 1.33
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.47 
	  
		67%

	



		33%

	




	32
	16

	f
	m



	 
	  
			   
	genere













	Distribuzione di frequenza 
quanti anni ha?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	23
	1
	2%
	1
	2%

	24
	1
	2%
	2
	4%

	25
	2
	4%
	4
	8%

	26
	4
	8%
	8
	17%

	30
	2
	4%
	10
	21%

	31
	2
	4%
	12
	25%

	32
	4
	8%
	16
	33%

	33
	2
	4%
	18
	38%

	34
	3
	6%
	21
	44%

	35
	1
	2%
	22
	46%

	37
	4
	8%
	26
	54%

	38
	1
	2%
	27
	56%

	39
	2
	4%
	29
	60%

	40
	2
	4%
	31
	65%

	41
	3
	6%
	34
	71%

	42
	3
	6%
	37
	77%

	44
	2
	4%
	39
	81%

	45
	1
	2%
	40
	83%

	46
	1
	2%
	41
	85%

	49
	1
	2%
	42
	88%

	50
	1
	2%
	43
	90%

	51
	2
	4%
	45
	94%

	55
	1
	2%
	46
	96%

	56
	1
	2%
	47
	98%

	57
	1
	2%
	48
	100%



Numero di casi= 48
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 26; 32; 37
  Mediana = 37
  Media = 37.4
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 34
  Differenza interquartilica = 10
  Scarto tipo = 8.71 
	  
		2%

	



		2%

	



		4%

	



		8%

	



		4%

	



		4%

	



		8%

	



		4%

	



		6%

	



		2%

	



		8%

	



		2%

	



		4%

	



		4%

	



		6%

	



		6%

	



		4%

	



		2%

	



		2%

	



		2%

	



		2%

	



		4%

	



		2%

	



		2%

	



		2%

	




	1
	1
	2
	4
	2
	2
	4
	2
	3
	1
	4
	1
	2
	2
	3
	3
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1

	23
	24
	25
	26
	30
	31
	32
	33
	34
	35
	37
	38
	39
	40
	41
	42
	44
	45
	46
	49
	50
	51
	55
	56
	57






	Distribuzione di frequenza 
di che nazionalità è?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	italiana
	48
	100%
	48
	100%



Numero di casi= 48
Indici di tendenza centrale:
  Moda = italiana
  Mediana = italiana
  Media = 1
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 0
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0 
	  
		100%

	




	48

	italiana



	 
	  
			   
	di che nazionalità è?












	Distribuzione di frequenza 
che tipo di scuola ha frequentato?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	scuola di I° e II° livello
	3
	6%
	3
	6%

	istituto tecnico
	16
	33%
	19
	40%

	istituto professionale
	4
	8%
	23
	48%

	liceo classico
	1
	2%
	24
	50%

	liceo scientifico
	3
	6%
	27
	56%

	liceo linguistico
	1
	2%
	28
	58%

	liceo psico - pedagogico
	1
	2%
	29
	60%

	università
	19
	40%
	48
	100%



Numero di casi= 48
Indici di tendenza centrale:
  Moda = università
  Mediana = tra liceo classico e liceo scientifico
  Media = 5.21
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 8
  Differenza interquartilica = 7
  Scarto tipo = 3.28 
	  
		6%

	



		33%

	



		8%

	



		2%

	



		6%

	



		2%

	



		2%

	



		40%

	




	3
	16
	4
	1
	3
	1
	1
	19

	scuola di I° e II° livello
	istituto tecnico
	istituto professionale
	liceo classico
	liceo scientifico
	liceo linguistico
	liceo psico - pedagogico
	università



	 
	  
			   
	che tipo di scuola ha frequentato?












	Distribuzione di frequenza 
cosa ha influenzato la sua scelta dell’indirizzo di studi?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	orientamento scolastico
	24
	50%
	24
	50%

	consigli di amici e famigliari
	23
	48%
	47
	98%

	informazioni dei mass media
	1
	2%
	48
	100%



Numero di casi= 48
Indici di tendenza centrale:
  Moda = orientamento scolastico
  Mediana = tra orientamento scolastico e consigli di amici e famigliari
  Media = 1.52
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.54 
	  
		50%

	



		48%

	



		2%

	




	24
	23
	1

	orientamento scolastico
	consigli di amici e famigliari
	informazioni dei mass media



	 
	  
			   
	cosa ha influenzato la sua scelta dell’indirizzo di studi?












	Distribuzione di frequenza 
la sua famiglia l’ha obbligato a scegliere uno specifico titolo di studi?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	si
	3
	6%
	3
	6%

	no
	45
	94%
	48
	100%



Numero di casi= 48
Indici di tendenza centrale:
  Moda = no
  Mediana = no
  Media = 1.94
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.24 
	  

	 
	  
			   
	la sua famiglia l’ha obbligato a scegliere uno specifico titolo di studi?








		6%

	



		94%

	




	3
	45

	si
	no






	Distribuzione di frequenza 
ha scelto l’indirizzo di studi in base alle sue personali attitudini?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	si
	36
	75%
	36
	75%

	no
	12
	25%
	48
	100%



Numero di casi= 48
Indici di tendenza centrale:
  Moda = si
  Mediana = si
  Media = 1.25
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.43 
	  
		75%

	



		25%

	




	36
	12

	si
	no



	 
	  
			   
	ha scelto l’indirizzo di studi in base alle sue personali attitudini?












	Distribuzione di frequenza 
dove si è informato per scegliere il percorso di studi?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	internet
	8
	19%
	8
	19%

	articoli giornalistici
	5
	12%
	13
	31%

	depliant
	29
	69%
	42
	100%



Numero di casi= 42
Indici di tendenza centrale:
  Moda = depliant
  Mediana = depliant
  Media = 2.5
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.79 
	  
		19%

	



		12%

	



		69%

	




	8
	5
	29

	internet
	articoli giornalistici
	depliant



	 
	  
			   
	dove si è informato per scegliere il percorso di studi?












	Distribuzione di frequenza 
l’orientamento scolastico l’ha aiutato nella scelta dell’indirizzo di studi?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	si
	20
	43%
	20
	43%

	no
	26
	57%
	46
	100%



Numero di casi= 46
Indici di tendenza centrale:
  Moda = no
  Mediana = no
  Media = 1.57
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5 
	  
		43%

	



		57%

	




	20
	26

	si
	no



	 
	  
			   
	l’orientamento scolastico l’ha aiutato nella scelta dell’indirizzo di studi?












	Distribuzione di frequenza 
quale titolo di studio ha conseguito? (indicare una sola risposta)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	licenza media
	3
	6%
	3
	6%

	titolo di istruzione secondaria superiore che non permette l’accesso all’università
	3
	6%
	6
	13%

	diploma di istruzione secondaria superiore che permette l’accesso all’università
	24
	50%
	30
	63%

	diploma universitario
	1
	2%
	31
	65%

	laurea di primo livello
	6
	13%
	37
	77%

	diploma di laurea
	1
	2%
	38
	79%

	laurea specialistica a ciclo unico
	8
	17%
	46
	96%

	laurea specialistica
	1
	2%
	47
	98%

	master universitario di i° livello
	1
	2%
	48
	100%



Numero di casi= 48
Indici di tendenza centrale:
  Moda = diploma di istruzione secondaria superiore che permette l’accesso all’università
  Mediana = diploma di istruzione secondaria superiore che permette l’accesso all’università
  Media = 5.42
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 9
  Differenza interquartilica= 3
  Scarto tipo = 2.41 
	  
		6%

	



		6%

	



		50%

	



		2%

	



		13%

	



		2%

	



		17%

	



		2%

	



		2%

	




	3
	3
	24
	1
	6
	1
	8
	1
	1

	licenza media
	titolo di istruzione secondaria superiore che non permette l’accesso all’università
	diploma di istruzione secondaria superiore che permette l’accesso all’università
	diploma universitario
	laurea di primo livello
	diploma di laurea
	laurea specialistica a ciclo unico
	laurea specialistica
	master universitario di i° livello



	 
	  
			   
	quale titolo di studio ha conseguito? (indicare una sola risposta)












	Distribuzione di frequenza 
ha avuto difficoltà a conseguire il titolo da lei conseguito?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	si
	7
	15%
	7
	15%

	no
	40
	85%
	47
	100%



Numero di casi= 47
Indici di tendenza centrale:
  Moda = no
  Mediana = no
  Media = 1.85
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.36 
	  
		15%

	



		85%

	




	7
	40

	si
	no



	 
	  
			   
	ha avuto difficoltà a conseguire il titolo da lei conseguito?













	





Distribuzione di frequenza 
ha frequentato corsi di formazione?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	si
	18
	39%
	18
	39%

	no
	28
	61%
	46
	100%



Numero di casi= 46
Indici di tendenza centrale:
  Moda = no
  Mediana = no
  Media = 1.61
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49 
	  
	


	39%

	



	

	61%

	




	18
	28

	si
	no



	 
	  
		








	   
	ha frequentato corsi di formazione?



	Distribuzione di frequenza 
ha frequentato corsi di aggiornamento?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	si
	19
	40%
	19
	40%

	no
	28
	60%
	47
	100%



Numero di casi= 47
Indici di tendenza centrale:
  Moda = no
  Mediana = no
  Media = 1.6
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49 
	  
		40%

	



		60%

	




	19
	28

	si
	no



	 
	  
			   
	ha frequentato corsi di aggiornamento?












	






Distribuzione di frequenza 
ha frequentato corsi di specializzazione?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	si
	7
	16%
	7
	16%

	no
	38
	84%
	45
	100%



Numero di casi= 45
Indici di tendenza centrale:
  Moda = no
  Mediana = no
  Media = 1.84
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.36 
	  
	


	16%

	



	

	84%

	




	7
	38

	si
	no



	 
	  
		








	   
	ha frequentato corsi di specializzazione?



	Distribuzione di frequenza 
che titolo di studio ha conseguito suo padre? (indicare una sola risposta)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	licenza elementare
	14
	30%
	14
	30%

	licenza media
	11
	23%
	25
	53%

	titolo di istruzione secondaria superiore che non permette l’accesso all’università
	8
	17%
	33
	70%

	diploma di istruzione secondaria superiore che permette l’accesso all’università
	11
	23%
	44
	94%

	diploma di laurea
	2
	4%
	46
	98%

	laurea specialistica a ciclo unico
	1
	2%
	47
	100%



Numero di casi= 47
Indici di tendenza centrale:
  Moda = licenza elementare
  Mediana = licenza media
  Media = 2.74
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 8
  Differenza interquartilica = 3
  Scarto tipo = 1.85 
	  
		30%

	



		23%

	



		17%

	



		23%

	



		4%

	



		2%

	




	14
	11
	8
	11
	2
	1

	licenza elementare
	licenza media
	titolo di istruzione secondaria superiore che non permette l’accesso all’università
	diploma di istruzione secondaria superiore che permette l’accesso all’università
	diploma di laurea
	laurea specialistica a ciclo unico



	 
	  
			   
	che titolo di studio ha conseguito suo padre? (indicare una sola risposta)














	Distribuzione di frequenza 
che titolo di studio ha conseguito sua madre? (indicare una sola risposta)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	licenza elementare
	16
	35%
	16
	35%

	licenza media
	14
	30%
	30
	65%

	titolo di istruzione secondaria superiore che non permette l’accesso all’università
	1
	2%
	31
	67%

	diploma di istruzione secondaria superiore che permette l’accesso all’università
	13
	28%
	44
	96%

	laurea specialistica a ciclo unico
	1
	2%
	45
	98%

	laurea specialistica
	1
	2%
	46
	100%



Numero di casi= 46
Indici di tendenza centrale:
  Moda = licenza elementare
  Mediana = licenza media
  Media = 2.57
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 9
  Differenza interquartilica = 3
  Scarto tipo = 1.91 
	  
		35%

	



		30%

	



		2%

	



		28%

	



		2%

	



		2%

	




	16
	14
	1
	13
	1
	1

	licenza elementare
	licenza media
	titolo di istruzione secondaria superiore che non permette l’accesso all’università
	diploma di istruzione secondaria superiore che permette l’accesso all’università
	laurea specialistica a ciclo unico
	laurea specialistica



	 
	  
			   
	che titolo di studio ha conseguito sua madre? (indicare una sola risposta)





















	Distribuzione di frequenza 
che titolo di studio ha conseguito sua sorella/fratello? (indicare una sola risposta)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	licenza elementare
	1
	3%
	1
	3%

	licenza media
	6
	16%
	7
	19%

	titolo di istruzione secondaria superiore che non permette l’accesso all’università
	4
	11%
	11
	30%

	diploma di istruzione secondaria superiore che permette l’accesso all’università
	18
	49%
	29
	78%

	diploma universitario
	1
	3%
	30
	81%

	laurea di primo livello
	1
	3%
	31
	84%

	diploma di laurea
	2
	5%
	33
	89%

	laurea specialistica a ciclo unico
	1
	3%
	34
	92%

	laurea specialistica
	3
	8%
	37
	100%



Numero di casi= 37
Indici di tendenza centrale:
  Moda = diploma di istruzione secondaria superiore che permette l’accesso all’università
  Mediana = diploma di istruzione secondaria superiore che permette l’accesso all’università
  Media = 4.46
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 9
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 2.37 
	  
		3%

	



		16%

	



		11%

	



		49%

	



		3%

	



		3%

	



		5%

	



		3%

	



		8%

	




	1
	6
	4
	18
	1
	1
	2
	1
	3

	licenza elementare
	licenza media
	titolo di istruzione secondaria superiore che non permette l’accesso all’università
	diploma di istruzione secondaria superiore che permette l’accesso all’università
	diploma universitario
	laurea di primo livello
	diploma di laurea
	laurea specialistica a ciclo unico
	laurea specialistica



	 
	  
			   
	che titolo di studio ha conseguito sua sorella/fratello? (indicare una sola risposta)












	Distribuzione di frequenza 
è un lavoratore dipendente?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	si
	32
	68%
	32
	68%

	no
	15
	32%
	47
	100%



Numero di casi= 47
Indici di tendenza centrale:
  Moda = si
  Mediana = si
  Media = 1.32
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.47 
	  
		68%

	



		32%

	




	32
	15

	si
	no



	 
	  
			   
	è un lavoratore dipendente?












	Distribuzione di frequenza 
se si che tipologia di contratto ha?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	a tempo determinato
	1
	3%
	1
	3%

	a tempo indeterminato
	30
	86%
	31
	89%

	part-time
	1
	3%
	32
	91%

	altro
	3
	9%
	35
	100%



Numero di casi= 35
Indici di tendenza centrale:
  Moda = a tempo indeterminato
  Mediana = a tempo indeterminato
  Media = 2.43
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 6
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 1.42 
	  
		3%

	



		86%

	



		3%

	



		9%

	




	1
	30
	1
	3

	a tempo determinato
	a tempo indeterminato
	part-time
	altro



	 
	  
			   
	se si che tipologia di contratto ha?












	Distribuzione di frequenza 
è un libero professionista?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	si
	14
	30%
	14
	30%

	no
	32
	70%
	46
	100%



Numero di casi= 46
Indici di tendenza centrale:
  Moda = no
  Mediana = no
  Media = 1.7
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.46 
	  
		30%

	



		70%

	




	14
	32

	si
	no



	 
	  
			   
	è un libero professionista?












	Distribuzione di frequenza 
in quale settore lavora?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	pubblico
	10
	22%
	10
	22%

	privato
	35
	78%
	45
	100%



Numero di casi= 45
Indici di tendenza centrale:
  Moda = privato
  Mediana = privato
  Media = 1.78
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.42 
	  
		22%

	



		78%

	




	10
	35

	pubblico
	privato



	 
	  
			   
	in quale settore lavora?












	Distribuzione di frequenza 
quali mansioni principali caratterizzano il suo lavoro?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	addetto/a alla vendita
	3
	7%
	3
	7%

	segretario/a
	13
	29%
	16
	36%

	amministrazione
	4
	9%
	20
	44%

	operatore sociale
	2
	4%
	22
	49%

	operatore sanitario
	2
	4%
	24
	53%

	operaio
	4
	9%
	28
	62%

	libero professionista (geometra, ingegnere, architetto...)
	10
	22%
	38
	84%

	imprenditore
	4
	9%
	42
	93%

	dirigente
	3
	7%
	45
	100%



Numero di casi= 45
Indici di tendenza centrale:
  Moda = segretario/a
  Mediana = operatore sanitario
  Media = 6.2
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 10
  Differenza interquartilica = 6
  Scarto tipo = 3.17 
	  
		7%

	



		29%

	



		9%

	



		4%

	



		4%

	



		9%

	



		22%

	



		9%

	



		7%

	




	3
	13
	4
	2
	2
	4
	10
	4
	3

	addetto/a alla vendita
	segretario/a
	amministrazione
	operatore sociale
	operatore sanitario
	operaio
	libero professionista (geometra, ingegnere, architetto...)
	imprenditore
	dirigente



	 
	  
			   
	quali mansioni principali caratterizzano il suo lavoro?












	Distribuzione di frequenza 
ha molte responsabilità nel suo lavoro?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	si
	45
	96%
	45
	96%

	no
	2
	4%
	47
	100%



Numero di casi= 47
Indici di tendenza centrale:
  Moda = si
  Mediana = si
  Media = 1.04
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.2 
	  
		96%

	



		4%

	




	45
	2

	si
	no



	 
	  
			   
	ha molte responsabilità nel suo lavoro?
















	Distribuzione di frequenza 
dirige o delega il lavoro di/ad altri soggetti?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	si
	29
	64%
	29
	64%

	no
	16
	36%
	45
	100%



Numero di casi= 45
Indici di tendenza centrale:
  Moda = si
  Mediana = si
  Media = 1.36
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.48 
	  
		64%

	



		36%

	




	29
	16

	si
	no



	 
	  
			   
	dirige o delega il lavoro di/ad altri soggetti?












	Distribuzione di frequenza 
ha svolto dei lavori prima di acquisire il suo titolo di studio?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	si
	23
	49%
	23
	49%

	no
	24
	51%
	47
	100%



Numero di casi= 47
Indici di tendenza centrale:
  Moda = no
  Mediana = no
  Media = 1.51
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5 
	  
		49%

	



		51%

	




	23
	24

	si
	no



	 
	  
			   
	ha svolto dei lavori prima di acquisire il suo titolo di studio?













	Distribuzione di frequenza 
se si erano lavori occasionali o a tempo determinato?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	occasionali
	19
	83%
	19
	83%

	tempo determinato
	4
	17%
	23
	100%



Numero di casi= 23
Indici di tendenza centrale:
  Moda = occasionali
  Mediana = occasionali
  Media = 1.17
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.38 
	  
		83%

	



		17%

	




	19
	4

	occasionali
	tempo determinato



	 
	  
			   
	se si erano lavori occasionali o a tempo determinato?












	Distribuzione di frequenza 
ha svolto dei lavori dopo aver acquisito il suo titolo di studio?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	si
	38
	83%
	38
	83%

	no
	8
	17%
	46
	100%



Numero di casi= 46
Indici di tendenza centrale:
  Moda = si
  Mediana = si
  Media = 1.17
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.38 
	  
		83%

	



		17%

	




	38
	8

	si
	no



	 
	  
			   
	ha svolto dei lavori dopo aver acquisito il suo titolo di studio?












	Distribuzione di frequenza 
se si erano lavori occasionali o a tempo determinato?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	occasionali
	10
	27%
	10
	27%

	tempo determinato
	27
	73%
	37
	100%



Numero di casi= 37
Indici di tendenza centrale:
  Moda = tempo determinato
  Mediana = tempo determinato
  Media = 1.73
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.44 
	  
		27%

	



		73%

	




	10
	27

	occasionali
	tempo determinato



	 
	  
			   
	se si erano lavori occasionali o a tempo determinato?












	Distribuzione di frequenza 
i lavori che ha svolto erano affini alle sue attitudini personali?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	si
	32
	74%
	32
	74%

	no
	11
	26%
	43
	100%



Numero di casi= 43
Indici di tendenza centrale:
  Moda = si
  Mediana = si
  Media = 1.26
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.44 
	  
		74%

	



		26%

	




	32
	11

	si
	no



	 
	  
			   
	i lavori che ha svolto erano affini alle sue attitudini personali?













	Distribuzione di frequenza 
svolge/svolgeva con piacere i lavori?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	si
	40
	91%
	40
	91%

	no
	4
	9%
	44
	100%



Numero di casi= 44
Indici di tendenza centrale:
  Moda = si
  Mediana = si
  Media = 1.09
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.29 
	  
		91%

	



		9%

	




	40
	4

	si
	no



	 
	  
			   
	svolge/svolgeva con piacere i lavori?












	Distribuzione di frequenza 
era/è soddisfatto del lavoro che svolgeva/svolge?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	si
	41
	91%
	41
	91%

	no
	4
	9%
	45
	100%



Numero di casi= 45
Indici di tendenza centrale:
  Moda = si
  Mediana = si
  Media = 1.09
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.28 
	  
		91%

	



		9%

	




	41
	4

	si
	no



	 
	  
			   
	era/è soddisfatto del lavoro che svolgeva/svolge?
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14.2 ANALISI BIVARIATA
Tabella a doppia entrata:
La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabili. I dati del campione ci danno, per ogni cella:
· La frequenza osservata Oi ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate. 
· La frequenza attesa Ai, ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili. In caso contrario potrebbero essere presenti 'addensamenti' di casi in alcune celle della tabella, dovuti ad 'attrazione' tra determinate modalità delle due variabili. La frequenza attesa deriva da una semplice proporzione: se non vi è attrazione tra le modalità delle due variabili, il numero di casi in una cella dovrebbe avere la stessa proporzione rispetto al suo marginale di riga che ha il suo marginale di colonna rispetto al totale dei casi, ossia 
Ai : marginale di riga = marginale di colonna : totale dei casi
da cui deriva che 
Ai=(marginale di riga * marginale di colonna)/numero di casi
Ovviamente quanto più le frequenze osservate si discostano dalle frequenze attese tanto più è probabile che vi sia attrazione tra le singole modalità delle due variabili e quindi vi sia una relazione tra le variabili stesse.
E' possibile, cella per cella, definire un indice dato dalla differenza tra la frequenza osservata e la frequenza attesa, rapportata alla frequenza attesa [image: http://www.edurete.org/jsstat/contxquadro.gif]. Quanto più è alto e positivo questo indice tanto più si può dire vi sia attrazione tra le modalità corrispondenti alla cella. Quanto più è alto e negativo tanto più si può dire che vi sia repulsione tra le modalità corrispondenti alla cella. Questo indice non va utilizzato se la frequenza attesa è inferiore a 1, dato che il valore diventa artificialmente alto perché il denominatore è inferiore a 1. Se ciò si verifica è utile accorpare i casi per evitare di avere frequenze marginali troppo basse (che portano a frequenze attese basse), oppure escludere le modalità corrispondenti dall'elaborazione.
E' possibile poi calcolare un indice complessivo, detto X quadro, come somma, cella per cella, della differenza tra la frequenza osservata e la frequenza attesa (elevata al quadrato per evitare che gli addendi di segno negativo elidano quelli di segno positivo) rapportata alla frequenza attesa della singola cella: [image: http://www.edurete.org/jsstat/xquadro.gif]. Quanto più è alto X quadro, tanto più è forte la relazione tra le due variabili. Per le ragioni illustrate anche questo indice non può essere applicato quando sono presenti frequenze attese inferiori a 1.
In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro. Per poter calcolare l'X quadro è necessario escludere dall'elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.
	Tabella a doppia entrata:
quali mansioni principali caratterizzano il suo lavoro? x era/è soddisfatto del lavoro che svolgeva/svolge? 
	era/è soddisfatto del lavoro che svolgeva/svolge?->
quali mansioni principali caratterizzano il suo lavoro?
	si
	no
	Marginale 
di riga

	addetto/a alla vendita
	1
2.7
-0.6
	2
0.3
-
	3

	segretario/a
	10
10.9
-0.1
	2
1.1
0.8
	12

	amministrazione
	4
3.6
0.1
	0
0.4
-
	4

	operatore sociale
	2
1.8
0.1
	0
0.2
-
	2

	operatore sanitario
	2
1.8
0.1
	0
0.2
-
	2

	operaio
	4
3.6
0.1
	0
0.4
-
	4

	libero professionista (geometra, ingegnere, architetto...)
	9
8.2
0.1
	0
0.8
-
	9

	imprenditore
	4
3.6
0.1
	0
0.4
-
	4

	dirigente
	3
2.7
0.1
	0
0.3
-
	3

	Marginale 
di colonna
	39
	4
	43


X quadro = 15.34. Significatività = 0.05 


	  
		2%

	



		5%

	



		23%

	



		5%

	



		9%

	



		0%

	



		5%

	



		0%

	



		5%

	



		0%

	



		9%

	



		0%

	



		21%

	



		0%

	



		9%

	



		0%

	



		7%

	



		0%

	




	1
	2
	10
	2
	4
	0
	2
	0
	2
	0
	4
	0
	9
	0
	4
	0
	3
	0

	addetto/a alla vendita
	segretario/a
	amministrazione
	operatore sociale
	operatore sanitario
	operaio
	libero professionista (geometra, ingegnere, architetto...)
	imprenditore
	dirigente

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	0.8
	



	0.1
	



	
	0.1
	



	
	0.1
	



	
	0.1
	



	
	0.1
	



	
	0.1
	



	
	0.1
	



	

	addetto/a alla vendita
	segretario/a
	amministrazione
	operatore sociale
	operatore sanitario
	operaio
	libero professionista (geometra, ingegnere, architetto...)
	imprenditore
	dirigente

		


-0.6
	
		


-0.1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



	 
	  
			   
	si

	   
	no










	Tabella a doppia entrata:
che tipo di scuola ha frequentato? x ha scelto l’indirizzo di studi in base alle sue personali attitudini? 
	ha scelto l’indirizzo di studi in base alle sue personali attitudini?->
che tipo di scuola ha frequentato?
	si
	no
	Marginale 
di riga

	scuola di I° e II° livello
	1
2.3
-0.6
	2
0.8
-
	3

	istituto tecnico
	9
12
-0.2
	7
4
0.8
	16

	istituto professionale
	2
3
-0.3
	2
1
1
	4

	liceo classico
	1
0.8
-
	0
0.3
-
	1

	liceo scientifico
	3
2.3
0.3
	0
0.8
-
	3

	liceo linguistico
	1
0.8
-
	0
0.3
-
	1

	liceo psico - pedagogico
	0
0.8
-
	1
0.3
-
	1

	università
	19
14.3
0.3
	0
4.8
-1
	19

	Marginale 
di colonna
	36
	12
	48


X quadro = 18.11. Significatività = 0.01 

	  
		2%

	



		4%

	



		19%

	



		15%

	



		4%

	



		4%

	



		2%

	



		0%

	



		6%

	



		0%

	



		2%

	



		0%

	



		0%

	



		2%

	



		40%

	



		0%

	




	1
	2
	9
	7
	2
	2
	1
	0
	3
	0
	1
	0
	0
	1
	19
	0

	scuola di I° e II° livello
	istituto tecnico
	istituto professionale
	liceo classico
	liceo scientifico
	liceo linguistico
	liceo psico - pedagogico
	università

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	0.8
	



	
	1
	



	
	
	0.3
	



	
	
	
	
	
	0.3
	



	

	scuola di I° e II° livello
	istituto tecnico
	istituto professionale
	liceo classico
	liceo scientifico
	liceo linguistico
	liceo psico - pedagogico
	università

		


-0.6
	
		


-0.2
	
		


-0.3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
		


-1



	 
	  
			   
	si

	   
	no











Tabella a doppia entrata:
quale titolo di studio ha conseguito? (indicare una sola risposta) x se si che tipologia di contratto ha? 
	se si che tipologia di contratto ha?->
quale titolo di studio ha conseguito? (indicare una sola risposta)
	a tempo determinato
	a tempo indeterminato
	part-time
	altro
	Marginale 
di riga

	licenza media
	0
0.1
-
	2
2.6
-0.2
	0
0.1
-
	1
0.3
-
	3

	titolo di istruzione secondaria superiore che non permette l’accesso all’università
	0
0.1
-
	2
1.7
0.2
	0
0.1
-
	0
0.2
-
	2

	diploma di istruzione secondaria superiore che permette l’accesso all’università
	0
0.5
-
	16
14.6
0.1
	1
0.5
-
	0
1.5
-1
	17

	laurea di primo livello
	1
0.1
-
	2
3.4
-0.4
	0
0.1
-
	1
0.3
-
	4

	diploma di laurea
	0
0
-
	1
0.9
-
	0
0
-
	0
0.1
-
	1

	laurea specialistica a ciclo unico
	0
0.2
-
	6
5.1
0.2
	0
0.2
-
	0
0.5
-
	6

	laurea specialistica
	0
0
-
	0
0.9
-
	0
0
-
	1
0.1
-
	1

	master universitario di i° livello
	0
0
-
	1
0.9
-
	0
0
-
	0
0.1
-
	1

	Marginale 
di colonna
	1
	30
	1
	3
	35


X quadro = 26.24. Significatività = 0.2



Tabella a doppia entrata:
quale titolo di studio ha conseguito? (indicare una sola risposta) x quali mansioni principali caratterizzano il suo lavoro? 
	quali mansioni principali caratterizzano il suo lavoro?->
quale titolo di studio ha conseguito? (indicare una sola risposta)
	addetto/a alla vendita
	segretario/a
	amministrazione
	operatore sociale
	operatore sanitario
	operaio
	libero professionista (geometra, ingegnere, architetto...)
	imprenditore
	dirigente
	Marginale 
di riga

	licenza media
	0
0.2
-
	2
0.9
-
	0
0.3
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	1
0.3
-
	0
0.7
-
	0
0.3
-
	0
0.2
-
	3

	titolo di istruzione secondaria superiore che non permette l’accesso all’università
	0
0.2
-
	1
0.9
-
	0
0.3
-
	0
0.1
-
	1
0.1
-
	0
0.3
-
	0
0.7
-
	1
0.3
-
	0
0.2
-
	3

	diploma di istruzione secondaria superiore che permette l’accesso all’università
	2
1.6
0.2
	7
6.9
0
	3
2.1
0.4
	1
1.1
-0.1
	0
1.1
-1
	3
2.1
0.4
	5
5.3
-0.1
	2
2.1
-0.1
	1
1.6
-0.4
	24

	diploma universitario
	1
0.1
-
	0
0.3
-
	0
0.1
-
	0
0
-
	0
0
-
	0
0.1
-
	0
0.2
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	1

	laurea di primo livello
	0
0.4
-
	1
1.7
-0.4
	0
0.5
-
	0
0.3
-
	1
0.3
-
	0
0.5
-
	1
1.3
-0.2
	1
0.5
-
	2
0.4
-
	6

	diploma di laurea
	0
0.1
-
	0
0.3
-
	1
0.1
-
	0
0
-
	0
0
-
	0
0.1
-
	0
0.2
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	1

	laurea specialistica a ciclo unico
	0
0.3
-
	1
1.4
-0.3
	0
0.4
-
	1
0.2
-
	0
0.2
-
	0
0.4
-
	3
1.1
1.7
	0
0.4
-
	0
0.3
-
	5

	laurea specialistica
	0
0.1
-
	0
0.3
-
	0
0.1
-
	0
0
-
	0
0
-
	0
0.1
-
	1
0.2
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	1

	master universitario di i° livello
	0
0.1
-
	1
0.3
-
	0
0.1
-
	0
0
-
	0
0
-
	0
0.1
-
	0
0.2
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	1

	Marginale 
di colonna
	3
	13
	4
	2
	2
	4
	10
	4
	3
	45


X quadro = 66.35. Significatività = 0.4

Tabella a doppia entrata:
che tipo di scuola ha frequentato? x se si erano lavori occasionali o a tempo determinato? 
	se si erano lavori occasionali o a tempo determinato?->
che tipo di scuola ha frequentato?
	occasionali
	tempo determinato
	Marginale 
di riga

	scuola di I° e II° livello
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	1

	istituto tecnico
	5
4.1
0.2
	0
0.9
-
	5

	istituto professionale
	0
1.7
-1
	1
0.3
-
	2

	liceo classico
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	1

	liceo scientifico
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	1

	liceo psico - pedagogico
	0
0.8
-
	1
0.2
-
	1

	università
	11
9.9
0.1
	2
2.1
0
	12

	Marginale 
di colonna
	19
	4
	23


X quadro = 9.43. Significatività = 0.15



Tabella a doppia entrata:
quale titolo di studio ha conseguito? (indicare una sola risposta) x se si erano lavori occasionali o a tempo determinato? 
	se si erano lavori occasionali o a tempo determinato?->
quale titolo di studio ha conseguito? (indicare una sola risposta)
	occasionali
	tempo determinato
	Marginale 
di riga

	licenza media
	0
0.5
-
	2
1.5
0.4
	2

	titolo di istruzione secondaria superiore che non permette l’accesso all’università
	1
0.3
-
	0
0.7
-
	1

	diploma di istruzione secondaria superiore che permette l’accesso all’università
	6
5.9
0
	16
16.1
0
	22

	diploma universitario
	0
0.3
-
	1
0.7
-
	1

	laurea di primo livello
	0
0.8
-
	3
2.2
0.4
	3

	diploma di laurea
	0
0.3
-
	1
0.7
-
	1

	laurea specialistica a ciclo unico
	3
1.4
1.2
	2
3.6
-0.5
	5

	laurea specialistica
	0
0.3
-
	1
0.7
-
	1

	master universitario di i° livello
	0
0.3
-
	1
0.7
-
	1

	Marginale 
di colonna
	10
	27
	37


X quadro = 8.79. Significatività = 0.36

Tabella a doppia entrata:
quale titolo di studio ha conseguito? (indicare una sola risposta) x che titolo di studio ha conseguito suo padre? (indicare una sola risposta) 
	che titolo di studio ha conseguito suo padre? (indicare una sola risposta)->
quale titolo di studio ha conseguito? (indicare una sola risposta)
	licenza elementare
	licenza media
	titolo di istruzione secondaria superiore che non permette l’accesso all’università
	diploma di istruzione secondaria superiore che permette l’accesso all’università
	diploma di laurea
	laurea specialistica a ciclo unico
	Marginale 
di riga

	licenza media
	0
0.9
-
	2
0.7
-
	0
0.5
-
	1
0.7
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	3

	titolo di istruzione secondaria superiore che non permette l’accesso all’università
	2
0.9
-
	0
0.7
-
	0
0.5
-
	0
0.7
-
	0
0.1
-
	1
0.1
-
	3

	diploma di istruzione secondaria superiore che permette l’accesso all’università
	6
7.1
-0.2
	6
5.6
0.1
	7
4.1
0.7
	4
5.6
-0.3
	1
1
0
	0
0.5
-
	24

	diploma universitario
	1
0.3
-
	0
0.2
-
	0
0.2
-
	0
0.2
-
	0
0
-
	0
0
-
	1

	laurea di primo livello
	1
1.8
-0.4
	2
1.4
0.4
	0
1
-1
	2
1.4
0.4
	1
0.3
-
	0
0.1
-
	6

	diploma di laurea
	1
0.3
-
	0
0.2
-
	0
0.2
-
	0
0.2
-
	0
0
-
	0
0
-
	1

	laurea specialistica a ciclo unico
	2
2.1
0
	1
1.6
-0.4
	1
1.2
-0.2
	3
1.6
0.8
	0
0.3
-
	0
0.1
-
	7

	laurea specialistica
	1
0.3
-
	0
0.2
-
	0
0.2
-
	0
0.2
-
	0
0
-
	0
0
-
	1

	master universitario di i° livello
	0
0.3
-
	0
0.2
-
	0
0.2
-
	1
0.2
-
	0
0
-
	0
0
-
	1

	Marginale 
di colonna
	14
	11
	8
	11
	2
	1
	47


X quadro = 40.91. Significatività = 0.43

Tabella a doppia entrata:
quale titolo di studio ha conseguito? (indicare una sola risposta) x che titolo di studio ha conseguito sua madre? (indicare una sola risposta) 
	che titolo di studio ha conseguito sua madre? (indicare una sola risposta)->
quale titolo di studio ha conseguito? (indicare una sola risposta)
	licenza elementare
	licenza media
	titolo di istruzione secondaria superiore che non permette l’accesso all’università
	diploma di istruzione secondaria superiore che permette l’accesso all’università
	laurea specialistica a ciclo unico
	laurea specialistica
	Marginale 
di riga

	licenza media
	1
1
0
	2
0.9
-
	0
0.1
-
	0
0.8
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	3

	titolo di istruzione secondaria superiore che non permette l’accesso all’università
	2
1
0.9
	0
0.9
-
	0
0.1
-
	1
0.8
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	3

	diploma di istruzione secondaria superiore che permette l’accesso all’università
	11
8
0.4
	8
7
0.1
	0
0.5
-
	4
6.5
-0.4
	0
0.5
-
	0
0.5
-
	23

	diploma universitario
	0
0.3
-
	1
0.3
-
	0
0
-
	0
0.3
-
	0
0
-
	0
0
-
	1

	laurea di primo livello
	1
2.1
-0.5
	1
1.8
-0.5
	0
0.1
-
	3
1.7
0.8
	0
0.1
-
	1
0.1
-
	6

	diploma di laurea
	0
0.3
-
	1
0.3
-
	0
0
-
	0
0.3
-
	0
0
-
	0
0
-
	1

	laurea specialistica a ciclo unico
	1
2.4
-0.6
	1
2.1
-0.5
	1
0.2
-
	4
2
1
	0
0.2
-
	0
0.2
-
	7

	laurea specialistica
	0
0.3
-
	0
0.3
-
	0
0
-
	1
0.3
-
	0
0
-
	0
0
-
	1

	master universitario di i° livello
	0
0.3
-
	0
0.3
-
	0
0
-
	0
0.3
-
	1
0
-
	0
0
-
	1

	Marginale 
di colonna
	16
	14
	1
	13
	1
	1
	46


X quadro = 76.73. Significatività = 0
15. COMMENTO ANALISI MONOVARIATA
Iniziamo ad analizzare l’area anagrafica del nostro questionario. Il campione è composto per il 67% da femmine e per il 33% da maschi, con un’età distribuita maggiormente intorno ai 26 e 37 anni. Il campione messo sotto esame è risultato 100% di nazionalità italiana. 
Analizziamo in secondo luogo l’area B: il percorso di studi. Alla nostra domanda “che tipo di scuola hai frequentato” è emerso che il 6% ha frequentato la scuola di I° e II° livello, il 33% ha frequentato un istituto tecnico, l’8% ha frequentato un istituto professionale, il 6% il liceo scientifico, il 2% il liceo linguistico  - liceo classico – liceo socio psicopedagogico e il 40% ha frequentato l’università. La scelta del percorso di studi è stata influenzata dall’orientamento scolastico per il 50%, dai consigli di amici e famigliari per il 48%, dalle informazioni dei mass media per il 2%. La famiglia, dunque non ha obbligato i propri figli a scegliere un determinato titolo di studio, perché il 90% ha risposto negativamente alla nostra domanda “La sua famiglia l’ha obbligato a scegliere uno specifico indirizzo titolo di studi?” e solamente il 6% ha risposto positivamente. Inoltre, sempre a riguardo della scelta del percorso di studi è emerso che il 75% ha scelto il suo percorso in base alle sue attitudini e il 25% non ha scelto in base alle sue attitudini. Nel fare la scelta del percorso di studi i candidati del nostro questionario si sono informati per il 69% sui depliant,  per il 19% si è informato su internet e per il 12% da articoli giornalistici. L’orientamento scolastico non è stato di aiuto nella scelta, in quanto i risultati sono: il 57% ha risposto che non è stato di aiuto l’orientamento scolastico e il 43% ha risposto che è stato d’aiuto.  Dall’analisi effettuata è emerso che il 6% ha un titolo di licenza media, un altro 6% ha un titolo di istruzione secondaria superiore che non permette l’accesso all’università, il 50% possiede un diploma di istruzione secondaria superiore che permette l’accesso all’università, i 2% possiedono un titolo di diploma universitario, diploma di laurea, laurea specialistica e master universitario di I° livello, il 17% possiede una laurea specialistica a ciclo unico e il 13% possiede un titolo di laurea di primo livello. L’85% dei candidati ha affermato che non ha avuto difficoltà a conseguire il titolo da loro precedentemente scelto, mentre il 15% ha affermato di avere incontrato difficoltà. 
Definito e illustrato il percorso di studio analizzeremo ora l’area C: la formazione professionale. Il campione da noi selezionato ha fatto emergere che il 61% non ha frequentato corsi di formazione, mentre il 39% ha frequentato corsi di formazione. Per quanto riguarda i corsi di aggiornamento, il 60% dei candidati non ha frequentato corsi di aggiornamento, invece il 40% ha frequentato corsi di formazione. Infine, l’84% dei soggetti in esame non ha fatto corsi du specializzazione, mentre il 16% ha svolto i corsi di specializzazione. Da questa analisi possiamo dedurre che, una volta raggiunto il titolo i candidati non si sono interessati a migliorare il loro stato professionale, ma sono rimasti statici.
Passiamo ora all’area D: il percorso di studi famigliare. Abbiamo ritenuto importante analizzare anche il percorso di studi famigliare, in quanto potrebbe emergere un’eventuale relazione tra il titolo conseguito dal candidato e quello con i suoi genitori, quindi una continuità tra padre e figlio o tra madre e figlio. Forniamo di seguito le informazioni che abbiamo raccolto tramite la domanda “Che titolo di studio ha conseguito suo padre?”: il 30% possiede la licenza elementare, il 23% la licenza media, il 17% un titolo di istruzione secondaria che non permette l’accesso all’università, il 23% un titolo di istruzione secondaria che permette l’accesso all’università, il 4% un diploma di laurea, il 2% laurea specialistica a ciclo unico. Per quanto riguarda l’analisi del percorso di studi della madre è emerso che il 35% possiede la licenza elementare, il 30% la licenza media, il 2% un titolo di istruzione secondaria che non permette l’accesso all’università, laurea a ciclo unico e laurea specialistica infine il 28% possiede un diploma di istruzione secondaria superiore che permette l’accesso all’università. Abbiamo inoltre analizzato il titolo di studio di eventuali fratelli/sorelle. L’analisi di questa variabile ha fatto emergere che solamente il 3% possiede la licenza elementare, il diploma universitario, laurea di primo livello e laurea specialistica. Il 16% possiede la licenza media, l’11% un diploma di istruzione secondaria superiore che non permette l’accesso all’università, il 49% un diploma di istruzione secondaria superiore che permette l’accesso all’università e l’8% una laurea specialistica.
Dopo aver analizzato l’aspetto della formazione, analizzeremo ora l’aspetto lavorativo. Iniziamo dunque ad analizzare l’area E: la tipologia di lavoro svolto. Abbiamo iniziato la nostra analisi chiedendo la tipologia di lavoratore, quindi il 68% è risultato lavoratore dipendente e il 32% lavoratore indipendente. A questo proposito abbiamo domandato quale tipologia di contratto hanno: l’86% ha un contratto a tempo indeterminato, il 3% ha un contratto part-time e a tempo indeterminato, il 9%ha un’altra tipologia di contratto. I nostri candidati sono per il 30% liberi professionisti, mentre per il 70% non sono liberi professionisti e lavorano per il 22% nel settore pubblico mentre per il 78% dei casi lavora nel settore privato. 
La penultima area che analizzeremo sarà la F: mansioni lavorative. Il 29% dei candidati sono segretari, il 7% è addetto alla vendita, il 9% si occupa dell’amministrazione e il 4% sono operatori sociali e operatori sanitari. Quando svolgono il proprio lavoro, il 96% dei candidati ritiene di avere molte responsabilità. Ultima domanda di quest’area è “Dirige o delega il lavoro ad altri soggetti?”, è emerso che il 64% dei soggetti dirigono o delegano il lavoro ad altri, il 36% non dirigono o delegano il lavoro ad altri.
Ultima area G: lavori svolti. Il 51% dei candidati ha lavorato prima di avere un titolo di studio ultimo e ha effettuato lavori occasionali (83%). Dopo aver acquisito il titolo di studio ultimo l’83% dei candidati ha svolto un lavoro. I lavoro svolti erano a tempo determinato (73%). I lavori svolti erano affini alle attitudini personali (74%), inoltre il 91% svolge con piacere il proprio lavoro ed è soddisfatto del proprio lavoro (91%). 

16. COMMENTO ANALISI BIVARIATA
Abbiamo analizzato l’incrocio di alcune variabili ritenute significative per la nostra ricerca e per verificare se vi è una relazione tra il titolo di studio conseguito dagli italiano e il loro attuale lavoro svolto.
Per quanto riguarda la relazione tra le mansioni che il soggetto svolge nel suo lavoro e la soddisfazione di questo abbiamo usato la Tabella a doppia entrata e abbiamo rilevato che la significatività e di 0.05 quindi è al margine della possibilità di affermare che la relazione esisti.  Si è potuto rilevare nello specifico che le mansioni che non sono soddisfacenti per il totale dei soggetti appartenenti ad esse sono: l’addetto alla vendita e il lavoro di segreteria.
Analizzando la relazione tra la scuola frequentata e la scelta dell’indirizzo di studi secondo le personali attitudini, attraverso la Tabella a doppia entrata, abbiamo rilevato una significatività dell’ Xquadro di 0.01 quindi possiamo affermare che la relazione esiste.
Inoltre abbiamo potuto riscontrare che la scelta dell’indirizzo di studi è in maggior percentuale influenzato dalle personali attitudini nell’ambito universitario (40%)principalmente per maggior consapevolezza dei propri progetti futuri; mentre nell’ambito della scuola professionale la percentuale tra i si e i no si discosta di poco (rispettivamente 19%-15%) forse legata in parte all’influenza di persone vicine e in parte a scelte personali.
Dalle variabili da noi incrociate “Il titolo di studio conseguito” e “la tipologia di contratto” è emerso che la relazione non è significativa in quanto quanto il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese < di 1 e la significatività di questo è maggiore a 0.05. Lo stesso risultato ci è apparso incrociando le seguenti variabili: “titolo di studio conseguito” x “mansioni che caratterizzano il lavoro svolto”,” titolo di studio conseguito” x “lavori occasionali o a tempo determinato dopo il conseguimento del titolo di studio”. Abbiamo voluto, inoltre, verificare se intrecciando le variabili “titolo di studio conseguito dal padre” x “titolo conseguito” e “titolo di studio conseguito dalla madre” x “titolo di studio conseguito” si verificasse un continuum tra genitore e figli, ma nemmeno questo si è verificato. Lo stesso risultato lo abbiamo ottenuto intrecciando le seguenti variabili: “scuola frequentata” x “lavori occasionali o a tempo determinato prima di conseguire un titolo di studio”.

17. RIFLESSIONE SULL’ESPERIENZA VISSUTA
Dopo varie riflessioni abbiamo scelto il tema “Il titolo di studio conseguito dagli italiani e il loro lavoro svolto”  perché ci interessava valutare se esisteva relazione tra le due variabili, soprattutto per comprendere in modo più approfondito uno dei temi maggiormente affrontati negli ultimi anni nella società attuale. In modo specifico abbiamo cercato di comprendere se era possibile ottenere un posto di lavoro più sicuro con un titolo di studio più elevato. 
Durante tutto il percorso di costruzione della ricerca abbiamo riscontrato alcune difficoltà e abbiamo dovuto riflettere in modo approfondito ogni singola parte di essa, questo probabilmente per la difficoltà e dinamicità del tema affrontato.
 Attraverso il controllo empirico abbiamo potuto constatare se vi è una relazione tra Il titolo di studio conseguito dagli italiani e il loro lavoro svolto. I dati analizzati non hanno confermato la nostra ipotesi. Pensiamo che questo sia legato alla difficoltà di poter andare a valutare nello specifico le mansioni del lavoro svolto che possano essere legate al percorso di studi e il titolo conseguito. Probabilmente potevamo riuscire a riscontrare una relazione maggiore attraverso una ricerca interpretativa, attraverso la quale avremmo potuto approfondire con il campione gli argomenti tra cui la carriera scolastica, il titolo di studio conseguito, la richiesta di questo nel mondo del lavoro e l’effettivo lavoro svolto.
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